                                                                                                     GIORNALE 

Don Giacomo ha presentato questo mese santa Macrina, che aveva ricevuto il nome della nonna paterna. Discendente da una nobile famiglia dell’Asia Minore, era stata educata ad una vita di fede dalla mamma Emmelia che durante il concepimento, aveva sognato di tenerla tra le braccia ed aveva sentito una voce che le diceva:” Questa bimba la dovrai chiamare Tecla,” la santa che era stata collaboratrice di S. Paolo. Dal sogno aveva compreso che questa primogenita sarebbe stata speciale. Il padre, quando Macrina aveva solo 12 anni, l’aveva  promessa  in sposa ad un nobile, che morì prima che si sposassero. Macrina decise di rimanere fedele al suo promesso sposo in attesa d’incontrarlo nella Risurrezione. Un atto sublime d’amore verso l’uomo che Dio le aveva preparato. Così la fanciulla, essendo la più grande di 10 figli, aiutava la madre a crescerli. Sorella del grande Basilio aveva grande influenza su di lui. Dopo il ritorno da Atene, il fratello faceva sfoggio della sua cultura in quanto aveva conseguito gli studi insieme a S. Gregorio di Nanzianzo, ma Macrina con la sua bontà ed umiltà lo aveva portato a farsi monaco tanto da divenire un autentico pastore di anime e con la sua “Regola Monastica” fu il legislatore del monachesimo greco. S. Basilio aveva ordinato sacerdote Pietro, il più piccolo dei fratelli, il quale durante la carestia fu capace di accudire a due monasteri il suo e quello della sorella. Ancora Basilio aveva innalzato il fratello Gregorio all’episcopato nella Chiesa di Nissa. Un altro fratello Naucrazio a 22 anni si era ritirato sulle rive dell’Iris facendo vita eremitica; ma un giorno lo portarono a  casa morto e Macrina fu tanto forte da sostenere la madre. Macrina si era dedicata al piccolo Pietro, dopo la morte del padre e lo aveva allevato come un figlio ed educato ad una vita spirituale intensa tanto da essere paragonato per le sue virtù al fratello Basilio. Dopo questi gravi avvenimenti aveva convinto la madre a fondare un monastero e la mamma viveva con lei. Era divenuta superiora del monastero e si distingueva per la sua saggezza, dando esempio di povertà ed umiltà. Emmelia prima di morire aveva chiesto di avere accanto Macrina e Pietro per dare loro l’ultima benedizione dicendo: “O Signore, ti offro le primizie e la decima del mio seno: questa mia primogenita è la primizia, e la decima è questo mio decimo figlio. Ambedue ti sono dovuti per legge, ed  io te li  offro. La santità venga su  questa  mia  primogenita  e  su questo decimo figlio. “  

Intanto Macrina dopo la morte della madre e del  fratello Basilio si era ammalata gravemente  e Gregorio si era recato dalla sorella perché spinto dal bisogno di rivederla. Lo accompagnarono nella stanza di Macrina, la grande, come egli stesso l’aveva definita e l’aveva trovata giacente sul pavimento sopra una coperta distesa su un asse; un’altro asse le faceva da cuscino. Nel vedere Gregorio non potendogli andare incontro perché sfinita dalla febbre poggiava le mani sul pavimento, cercando di alzarsi ed elevando le mani al Cielo ringraziava  Dio per aver condotto il fratello a visitare la sua ancella. L’ultimo giorno della sua vita Macrina faceva dei colloqui con il suo sposo Celeste e segnandosi  con la croce gli occhi, la bocca, ed il cuore continuava a parlare con Gesù con il solo movimento delle labbra. Moriva nel Dicembre del 379. I funerali furono solenni con la partecipazione del vescovo Arassio ed un gran numero di  sacerdoti la seppellirono accanto alla madre in una edicola di Martiri.   

Santa Macrina ha saputo trarre dalla parola di Dio immense ricchezze tale da essere cibo spirituale per tutti coloro che l’avvicinavano; rimanendo fedele al suo promesso sposo ha voluto consacrare la sua verginità non solo a Cristo Gesù, ma anche al suo promesso.

Il sito dell’Ordo Viduarum è: www.arcidiocesi.palermo.it 

Ringraziamo e benediciamo Dio per il gran dono e confidiamo sempre nel suo amore di  Padre.

“ Vieni Signore Gesù “ (Ap 22,20 ).
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